


contro
•	 la	chiusura	dei	reparti	e	il	ridimensionamento	dei	servizi	

sanitari	 (Punto	 nascita,	 unità	 coronarica,	 assistenza	 malati	
oncologici,	 medicina	 nucleare,	 oculistica,	 otorino,	 pediatria,	
radiologia,	 laboratorio	 analisi,	 centro	 trasfusionale,	 anatomia	
patologica,	centro	di	riferimento	per	la	celiachia);

•	 la	riduzione	del	personale	sanitario	e	amministrativo;
•	 il	licenziamento	del	personale	precario;

proponiamo
•	 che	 l’ospedale	 di	 Sulmona	 possa	 svolgere	 una	 funzione	

territoriale	per	un	vasto	comprensorio,	in	gran	parte	montano,	
conservando	i	servizi	attuali	e	potenziandone	alcuni;

•	 che	il	Punto	nascita,	al	di	là	dei	parametri,	non	sia	soppresso;
•	 che	 alcune	 specialità	 (urologia,	 ortopedia,	 terapia	 intensiva)	

possano	avere	un	rilievo	non	solo	territoriale;
•	 che	 il	 centro	 di	 riferimento	 regionale	 di	 celiachia	 rimanga	 a	

Sulmona;
•	 che	si		realizzi		a	Sulmona	il	centro	per	la	logistica	del	farmaco;
•	 una	medicina	sul	territorio	che	assicuri	l’assistenza	domiciliare	

e	strutture	per	anziani,	non	autosufficienti,	malati	psichiatrici	e	
disabili.

chiediamo
•	 la	 garanzia	 di	 poter	 utilizzare	 i	 fondi	 ex-art.	 20	 per	 l’edilizia	

sanitaria	(anche	i	2	milioni	e	mezzo	già	stanziati	dal	Governo	
Prodi	per	le	nuove	sale	operatorie	e	non	utilizzati).

Partecipa alla Manifestazione 
Sabato 19 marzo alle ore 10 da Piazza XX Settembre


